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che residui non ce ne siano, e questa concessione 
sarà una concessione ipotetica. 

In questo stato di cose io dovrei fare bònne 
mine a mauvaisjeu. 

Miceli, ministro di agricoltura e commercio. La 
difficoltà esposta dall'onorevole Lazzaro è seria, 
quindi senza far distinzione io propongo che que-
sto capitolo debba essere aumentato di quindici 
mila lire, e si dica per Fermo 5,000 lire, per le 
scuole di cui ha parlato l'onorevole Bonacci 5,000 
lire, e per Bari 5,000 lire. 

Presidente. Allora l'onorevole ministro propone 
che accogliendola proposta dell'onorevole Bonacci, 
la quale include quella dell'onorevole De Domi-
nicis, ed accogliendo pure la proposta dell'onore-
vole Lazzaro ; sia questo capitolo accresciuto di 
lire 15,000, di cui lire 5,000 sono assegnate alla 
scuola di Fermo, lire 5,000, alla scuola di Bari e 
lire 5,000 alle scuole d'arti e mestieri. 

La Commissione accetta? 
Branca. (Della Commissione generale del bilan-

cio). L'onorevole relatore ha già esposto il con-
cetto della Commissione sulla variazione proposta 
dall'onorevole ministro. E sorta una discussione 
con argomenti nuovi. 

La Commissione se dovesse riferire, tanto più 
che siamo in piccolo numero,- non potrebbe rife-
rire che domani; quindi per non far perdere 
tempo alla Camera, la Giunta in una questione 
così piccola si rimette a quanto deciderà la Ca-
mera stessa. 

* Presidente. Interrogo la Camera se intende ap-
provare la proposta dell'onorevole ministro, cioè 
dell'aumento a questo capitolo di lire 15,000 con 
l'assegnazione.nel modo già indicato. 

{La Camera approva). 

Il ministro del tesoro presenta un disegno di legge. 
Presidente. Onorevole ministro del tesoro ha fa-

coltà di parlare. 
Giolitti, ministro del tesoro. Mi onoro di pre-

sentare, a nome del ministro della marina, il di-
segno di legge per una maggiore spesa sul bi-
lancio della marina, e pel prelevamento sul fondo 
di riserva ; e prego la Camera di voler deferire 
l'esame di questo disegno di legge alla Commis-
sione generale del bilancio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

L'onorevele ministro ha chiesto che ne venga 
deferito l'esame alla Commissione del bilancio. 

Se non vi sono obiezioni così rimarrà sta-
bilito. 

Conitìfiicasi lina interpellanza del deputato Bo-
iiàiiito. 

Presidente. Onorevole ministro delle poste e te-
legrafi, le do comunicazione di una dotìianda di 
interpellanza a lei diretta : 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare il mini-
stro delle poste e telegrafi sulle ragioni che hanno 
determinato l'esclusione dell'approdo in Catania* 
dei vapori della nuova linea da Venezia all'Ame-
rica del Sud. 

u Bonajuto. „ 
Prego l'onorevole ministro di dichiarare, se e 

quando intenda rispondere a questa domanda di 
interpellanza. 

Lacava, ministro delle'poste e telegrafi. Se l'amico 
Bonajuto mutasse la sua interpellanza in interro-
gazione, io pregherei la Camera di porla nell'or-
dine del giorno di domani in principio di seduta. 

Bonajuto. Non lo desidero, ma dal momento che 
il ministro lo vuole, non mi oppongo. 

Presidente. Allora sarà iscritto domani nell'or-
dine del giorno : 

1° Verificazione di poteri; quindi svolgi-
mento della interrogazione dell' onorevole Bo-
najuto. 

La seduta termina alle 7. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Verificazione di poteri. (Collegio di To-

rino I I I ; eletto Berti; e Ferrara, eletto Gatti-Ca-
sazza). 

2. Interrogazione del deputato Bonajuto al mi-
nistro delle poste e dei telegrafi circa l'esclusione 
dell'approdo in Catania dei vapori della linea di 
Venezia all'America del Sud. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa, per l'eser-
cizio finanziario 1889-90 del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio. (42) 


